
AndréeRuthShammahdirigeal Parentidi Milanoil capolavorodiMolière,«unclassicocheriflette il mondodioggi».
In scenaLucaMicheletti:«Un autoritratto». La psicoanalistaAdeleSuccettihastudiatol'opera:« Ai conimidell'io»

di LAURA ZANGARINI

iù ami qualcuno, meno devi adular-

lo ». Rompere con il mondo è il desi-
derio di Alceste. Afflitto dall'ipocrisia
e dalla frivolezza della società mon-

dana, rivendica un ideale di onestàe

trasparenzadi cuore.Una sfida agli occhi della nobiltà,
che ha imparatoal contrarioa tacere il proprio orgoglio
e a sottostareai compromessidella vitadi corte... Alce-
ste nonguarda in faccia nessuno,castiga i suoi pari sen-

za badareal decoro. Ma con suagrande sfortuna, è an-
che follemente innamoratodi Célimène, civettuola e

regina deisalotti. Da questasituazione paradossalena-

sce II misantropo (1666) di Molière ( 1622-1673), «un
grande classicoche riflette bene il mondo di oggi»
spiega Andrée RuthShammah, registache portain sce-

na al Teatro Eranco Parentidi Milano (8 novembre- 3

dicembre)il testo consideratopiù compiutoe allo stes-

so tempo più enigmaticodell'intera operadi Molière.
ProtagonistaLuca Micheletti, baritono,ma anche atto-

re e regista « eclettico e generosissimo— assicura
Shammah—, sache il teatroè teatro, gli steccati sono
solo una banalizzazione. Il cantoèunagrande scuola di

recitazione, gli attori che sanno cantare dovrebbero es-

sere la normalità. Luca è un grandeappassionatodel
drammaturgofrancese, abbiamo lavorato insiemealla
traduzione.Lui è stato rigorosissimo, ci siamo ritrovati

molto alleati».

Nel Misantropo, Molière confina un'interaepoca in
un salotto mondano,per criticare una società ambizio-

sa, avida e cinica. «Una società — osserva la regista —
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in cui il compromesso è essenziale per rispettare l'ordi-
ne sociale, e in cuiAlceste non riesce a trovare il suo po-

sto. Invoca l'assolutasinceritàin ogni circostanza e cri-

tica con veemenzal'ipocrisia e la gentilezza interessata.
Eppureè disperatamenteinnamoratodi una donna,
Célimène (Marina Occhionero), che incarnatutto ciò

che lui rifiuta ». «Un innamorato— interviene Miche-

letti — definito come un Atrabilaire amoureux, un in-
namorato melanconicocheoggi incaselleremmocome

sociopatico. Una "malattia" che gli impedisce di vivere
in maniera "sana" i rapportiinterpersonalie in partico-

lare quelli sentimentali.Non va dimenticatoche quan-
do Molière scriveva, scrivevaper séstesso.Il misantro-

po è un ritratto di sé stesso. Il rifiuto di Alceste per la

superficialitàe gli inganni del mondo ha qualcosadi

eroico. Un'eroismo, qui sta la grandezzadi Molière, che
si tramuta in qualcosadi profondamenteridicolo nel
momentoin cui è spintoverso l'eccesso— il suo ritiro

dalla società» .

f
La psicoanalistaAdele Succetti, autricedi un testo

«La Psicoanalisi» (Astrolabio), sostieneche «Alceste
mostrain modo evidente,anche grazie alla sua comici-

tà, il fatto che il delirio dell'io — una modalitàdi godi-

mento che oggi, con i social, ha assunto dimensioni
planetarie— nella sua spinta a essere l'unico, a emer-

gere sempre e comunque,si paga, comedice Jacques
Lacan nel Discorso sulla causalità psichica, "nell'isola-

mento della vittima". È, comeindica Jacques-Alain Mil-
ler, "la legge della vittimizzazione ineluttabile dell'io".
Tanto più l'io si sentee vuole essereunico, tantopiù l'al-

tro che dissente assumela forma del carnefice, di colui
che glielo impedisce.Eppure l'altro, per definizione,è il
limite al narcisismodell'io; quando invece, in nome
della libertào delle sensibilitàpersonali, questo limite
non viene accettato,il risultato è spesso l'"aggressione
suicidaria del narcisismo". Peresseresé stessoeperes-

sere libero, infatti,Alceste nonpuòfare altro che ritirar-
si dal mondoma, di fatto, nonaccetta nessunaperdita,
e... non impara nulla ». ProsegueSuccetti: «Lacan scrive
una verità che oggi mi sembra estremamenteattuale, e

cioè che " l'esseredell'uomo non solo non può essere
compresosenzala follia, ma non sarebbe l'essere del-

l'uomo se nonportassein séla follia come limite della
sua libertà". E Alceste, l'uomo libero, ce lo mostrabene:
l'unico limite alla libertàdel suo essereè la sua follia ».

Alceste, riprende Sham-

mah, «è un uomo tormen-

tato d'amore, possessivo,
alla ricerca di consenso,
ovvero essereamatototal-

mente. Il rapporto uomo-

donna è uno dei grandi te-

mi di Molière, scrisse il

ruolo di Célimèneper la
moglie Armande Bèjart,

una ventinad'anni più gio-
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vane di lui, della quale era

perdutamente innamorato. Voleva fosse solo sua, ma

era consapevole che, così giovane, avrebbe dovuto vive-

re la sua vita. Da un lato l'uomo che vuole essere amato

senzariserve; dall'altro, un uomo "pensante", che soffre

trovo parli magnificamente al nostro presente ».

Laregista ricorda bene il suo primo incontro con Mo-

lière. «Fu con il Misantropo messo in scena nel 1977 da
Franco Parenti, che considerava il genio francese più
grande di Shakespeare. Il mio primo Molière è stato in-
vece Il malato immaginario, ma a nutrirmi sono stati

anche i lavori portati in scena da Carlo Cecchi » . La

Lo spettacolo

Il misantropo di Molière,

(nella foto grande una

scena,© Filippo Manzini)

debutta al Franco Parenti di

Milano (via Pier Lombardo

14, tel. 02.59995206) dall' 8

novembreal 3 dicembre

L'interprete

Luca Micheletti (Brescia,

1985), attore premio Ubu,

registateatralee baritono,

ha lavorato con grandi

registi come Luca Ronconi,

Umberto Orsini, Marco

Bellocchio. Nella foto a

sinistra, al centro, è nei

panni di Alceste con Marina

Occhionero ( Célimène)

La regista

Andrée Ruth Shammah

(Milano, 1948; foto a

sinistra), registateatrale, ha

fondato nel 1972 a Milano,

con Franco Parenti e

Giovanni Testori, il Salone

Pier Lombardo, oggi Teatro

Franco Parenti,di cui è

direttrice artistica

La psicoanalista

Adele Succetti (Chiavenna,

Sondrio, 1966; sopra) è

psicoanalista a Milano,

membro della Scuola

Lacaniana di Psicoanalisi e

dell'Associazione mondiale

di Psicoanalisi. Dirige la

rivistaonline « Rete Lacan »
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